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PRESENTAZIONE

A partire da quest’anno, così come previsto all’art. 5 comma 3 del dlgs 124/04, con cadenza trimestrale ed annuale sarà redatta una relazione sull’attività del CLES ed in particolare della DTL al fine di valutare i risultati dell’attività ispettiva condotta sul territorio provinciale.
Il documento, nel quale sono raccolti i dati relativi al primo trimestre 2015 sarà reso pubblico mediante l’inserimento sul sito istituzionale poiché rappresenta un momento di partecipazione ai cittadini e a tutti gli organismi che interagiscono con il mondo del lavoro sul territorio delle azioni messe in atto dall’organo di coordinamento per l’emersione del sommerso. 
L’esame dei dati, di seguito riportati, consente la formulazione di un giudizio positivo sulla performance realizzata da questa direzione in relazione agli obiettivi assegnati dai competenti organi del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con la programmazione annuale. 
Infatti, al 31/03/2015 a fronte delle n° 940 ispezioni programmate ne sono state effettuate n° 1044. Tale risultato conferma il costante e progressivo impegno degli ispettori del lavoro, nel contrasto al fenomeno del lavoro sommerso e irregolare, che nel primo trimestre 2014 avevano effettuato n° 909 accessi ispettivi.
Nella prima parte della relazione sarà presentata l’attività di vigilanza ed i risultati raggiunti dal Servizio Ispettivo della DTL, dal NIL, dall’INPS, dall’INAIL dal Comado Provinciale della Guardia di Finanza e dal Comando Provinciale dei Carabinieri.
Inoltre, saranno presentati  i risultati raggiunti dagli istituti della conciliazione monocratica e della diffida accertativa a conferma che tali strumenti, pienamente utilizzati nella nostra attività istituzionale, contribuiscono in maniera determinante a ridurre il contenzioso in materia di lavoro. 
Nella seconda parte saranno esposti i dati relativi alle attività a tutela del lavoro.
In particolare ci si soffermerà sull’attività della conciliazione, dei provvedimenti amministrativi e dello Sportello Unico dell’Immigrazione le quali concorrono, insieme al servizio ispezioni del lavoro, a garantire la tutela dei lavoratori e delle fasce deboli. 
Nella terza parte, dedicata alle attività di comunicazione e trasparenza dell’azione amministrativa, si presenteranno le attività di comunicazione all’utenza e le azioni a garanzia della trasparenza amministrativa 
La quarta ed ultima parte della relazione sarà dedicata alle attività del Servizio legale e del Contenzioso amministrativo.


INTRODUZIONE

Nella presente relazione vengono illustrati i risultati dell’attività di vigilanza svolta dalla DTL di Napoli nel primo trimestre 2015. 
Le azioni di vigilanza in esame sono quelle effettuate dagli ispettori amministrativi e tecnici, nonché dai Carabinieri appartenenti al Nucleo Ispettivo del Lavoro della DTL di Napoli, coerentemente alle linee guida contenute nel documento di programmazione dell’attività di vigilanza e agli obiettivi assegnati dal Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali. 
Particolare attenzione sarà dedicata ai risultati dell’attività ispettiva in materia di contrasto al fenomeno del lavoro irregolare e nero raggiunti degli Enti coinvolti a vario titolo nell’attività di vigilanza e con i quali si opera in sinergia sul territorio provinciale.
Nelle tabelle e brevi note di commento che seguono, oltre ad illustrare l’attività svolta nel primo trimestre 2015, per la tutela del “lavoro” e il contrasto al lavoro sommerso, irregolare e illegale in sede di attività ispettiva e di vigilanza, si presentano anche i risultati relativi alle attività svolta dall’Ufficio del Contenzioso, delle Vertenze e Conflitti di lavoro, nonché di tutte le procedure amministrative che complessivamente rappresentano la “mission” della Direzione Territoriale del Lavoro. 

MONITORAGGIO ATTIVITA’ DI VIGILANZA

I RISULTATI DELL’ATTIVITA’ DI VIGILANZA
Nel 1° trimestre del 2015 sono state ispezionate complessivamente 1044 aziende, 866 dal SIL e 178 dal NIL. Delle aziende ispezionate n° 729 appartengo al settore dei servizi (69.82%), n° 158 al settore industria (15.13%) n° 156 al settore edile (14.94%) Nello stesso periodo si sono definiti n° 836 accertamenti in aziende che hanno fatto registrare una percentuale di irregolarità del 48.56%.
Nelle aziende ispezionate sono stati trovati n° 476 lavoratori irregolari di questi n° 469 a nero. I lavoratori a nero sono presenti prevalentemente nei settore industria e servizi. Infatti, nel settore industria registriamo una percentuale di lavoratori a nero pari al 55% e nel settore dei servizi pari al 38.87%.
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Nel primo trimestre del 2015 sono stati adottati n° 144 provvedimenti di sospensione dell’attività imprenditoriale ex art. 14 del D.Lgs. 81/2008. La percentuale di revoca dei suddetti provvedimenti è pari all’88%.
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Le azioni ispettive riguardanti il D.Lgs 81/08 ed orientate al controllo della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro, hanno portato alla definizione di n° 57 pratiche e per 36 di queste sono state riscontrate violazioni, con una percentuale di irregolarità del 63.15%. Le violazioni prevenzionistiche accertate sono state n° 65 per un importo sanzionatorio di circa € 70.000.
Per quanto riguarda la vigilanza negli impianti ferroviari è stata definita una sola pratica, risultata irregolare.
L’attività ispettiva in materia di radioprotezione ha portato nel periodo di riferimento alla definizione di n° 10 pratiche.
Alla attività ispettiva in senso stretto deve essere aggiunta anche l’attività cosiddetta “amministrativa”, infatti, di seguito si riportano i risultati di tali verifiche.
Per quanto riguarda la CIGS per riorganizzazione/ristrutturazione aziendale nel periodo di riferimento sono state definite n° 38 pratiche.
Sono state definite n° 58 pratiche ai sensi del D.Lgs. 151/01 in materia di tutela delle lavoratrici madri (astensione dal lavoro per “lavoro a rischio”).
Si sono definite n° 34 pratiche ai sensi dell’art. 4 Legge 300/70 per la concessione di autorizzazioni nel settore della videosorveglianza.
Sono state esaminate n° 2 posizioni lavorative al fine della ricostruzione del curriculum lavorativo per esposizione ad amianto (ex art. 3 c. 5 del D.M. 27 ottobre 2004).
E’ stata definita una pratica per quanto riguarda la tutela dei fanciulli ed adolescenti nello spettacolo ai sensi della L. 977/67.
Infine, ai sensi del D.M. 1 marzo 1974 sono stati rilasciati o rinnovati n° 47 certificati di abilitazione ala conduzione di generatori di vapore e rilasciati per equipollenza n° 3 patentini di 1° grado per la conduzione di impianti termici.

LA CONCILIAZIONE MONOCRATICA E LA DIFFIDA ACCERTATIVA
Come previsto dal documento di programmazione della vigilanza per l’anno 2015 la conciliazione monocratica di cui all’art. 11 del D.lgs n° 124/2004, è lo strumento privilegiato di definizione delle richieste di intervento perché assicura ai lavoratori la tutela rapida e sostanziale dei diritti patrimoniali lesi da periodi di lavoro “a nero” o dal mancato introito di differenze retributive. Pertanto si sono impartite specifiche indicazioni affinché, in presenza dei requisiti di legge, le richieste di intervento fossero valutate e prioritariamente indirizzate alla conciliazione monocratica.
Nel primo trimestre del 2015 sono pervenute state promosse n°256 richieste di intervento ispettivo di queste n° 160 sono state assegnate a conciliazioni monocratiche.
Sono state definite n° 105 pratiche di cui n° 66 con conciliazione; n° 7 con mancato accordo e n° 32 per assenza di una o entrambe le parti.
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Sempre nella prospettiva di garantire la tutela sostanziale del lavoratore, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali indica, nel documento di programmazione dell’attività ispettiva per il 2015, la diffida accertativa, come uno strumento veloce ed economico attraverso il quale il lavoratore può pervenire alla soddisfazione dei crediti patrimoniali, nonché per il personale ispettivo un utile strumento a garanzia del rispetto dalla corretta applicazione dei contratti di lavoro individuali e collettivi.
Nel 1° trimestre 2015 ,sono state impartite n° 28 diffide accertative e nello stesso periodo si provveduto a convalidarne n° 35
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L’ATTIVITA’ DI VIGILANZA STRAORDINARIA DELL DTL 
	La DTL di Napoli è stata individuata dalla DGAI tra quelle interessate alle campagne di vigilanza straordinaria di seguito riportate

VIGILANZA STRAORDINARIA AGENZIA DI RICERCA E SELEZIONE DEL PERSONALE NEL SETTORE DELO SPETTACOLO – VIGILANZA CIAK
Tale attività ispettiva riguarda: sia le agenzie di casting che ricercano e selezionano il personale, al fine di verificare la prescritta iscrizione dell’agenzia medesima nell’Albo Nazionale delle agenzie per i lavoro; sia il luogo di lavoro dove viene resa la prestazione, al fine di verificare la regolarità dei rapporti di lavoro del personale selezionato.
CAMPAGNA NIGHT CLUB
Tale campagna inizierà nel mese di maggio è si svolgerà, congiuntamente ai militari del NIL, nelle ore serali/notturne delle giornate di venerdì e sabato. 
 
VIGILANZA RELATIVA AD  EVENTI CULTURALI E DI CARATTERE FIERISTICO ED ESPOSITIVO
Tale campagna speciale nasce nel febbraio 2012 ed è tutt’ora in corso. 
Nell’ultimo trimestre 2014 è stato effettuato un accesso presso la Mostra d’Oltremare dove era in corso la manifestazione fieristica denominata “AESTETICA”. L’accesso ispettivo ha riguardato solo le posizioni lavorative degli addetti all’organizzazione nel suo complesso (hostess e vigilanti) e non anche le persone impegnate nei singoli stand espositivi. Gli accertamenti sono stati conclusi nell'aprile 2015 ed ha visto la riqualificazione di 24 lavoratori da lavoratori autonomi occasionali a lavoratori subordinati.

CAMPAGNA DI VIGILANZA SUI SERVIZI DI ANIMAZIONE NEL SETTORE TURISTICO ALBERGHIERO E VIGILANZA SUGLI APPALTI DI SERVIZI NEL SETTORE TURISTICO – ALBERGHIERO
Trattasi di due campagne similari.
Su disposizione del Direttore e su sollecitazione delle associazioni di categoria di riferimento, tali attività di vigilanza sono state incentrate sui B&B ritenuti maggiormente a rischio di lavoro sommerso. 

VIGILANZA STRAORDINARIA NOLEGGIO CON CONDUCENTE
Tale vigilanza è stata effettuata in congiunta con l’Inps e l’ agenzia delle entrate ed ha riguardato 11 aziende selezionate dalla DRL di Napoli. All’esito degli accertamenti sono stati riscontrati n. 5 lavoratori a nero.

ATTIVITÀ DEI CED E LOTTA ALL’ABUSIVISMO. CIRCOLARE N. 17/2013. VIGILANZA STRAORDINARIA TUTELA FISCALE DELL’IMPRESA.
Gli accertamenti condotti in questo specifico settore hanno permesso di riscontrare che le aziende operanti eccedono lo svolgimento delle operazioni di calcolo e stampa secondo quanto previsto dal 5° comma della Legge n.12/1979, ovvero la mera imputazione di dati aritmetici con relativo calcolo e stampa dei risultati. Per tale diversa attività esercitata alcune aziende non hanno prodotto alcuna documentazione attestante la presenza presso le società di persone aventi i requisiti per l’esercizio di professione di consulente del lavoro di cui all’art. 1 della citata Legge.



L’ATTIVITA’ DI VIGILANZA DEL COMANDO PROVINCIALE CARABINIERI DI NAPOLI
L’attività di vigilanza sul fenomeno del lavoro sommerso svolta dal Comando Provinciale dei Carabinieri di Napoli ci è incentrata prevalentemente nel settore manifatturiero dove rileviamo n° 43 accessi ispettivi.  Di rilievo anche l’attività svolta nel settore edile con n° 11 accessi ispettivi effettuati nel periodo di riferimento.
L’attività complessivamente svolta dal Comando Provinciale dei Carabinieri di Napoli in materia di lavoro sommerso ha comunque permesso, l’emersione di n° 97 posizioni lavorative irregolari e n° 123 lavoratori in nero. Nella seguente tabella sono riportati i dati relativi ai settori nei quali sono emerse le irregolarità. 
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L’ATTIVITA’ DI VIGILANZA DEL COMANDO PROVINCIALE GUARDIA DI FINANZA
L’attività di vigilanza in materia di emersione del sommerso svolta dal Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Napoli su n° 10 aziende di cui 8 sono risultate irregolari ha portato all’emersione di n° 22 posizioni lavorative in nero. Nella seguente tabella si riportano i dati relativi ai settori nei quali sono emerse le irregolarità.
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L’ATTIVITA’ DI VIGILANZA DELL’INAIL
Notevole contributo al contrasto del lavoro irregolare emerge anche dall’attività ispettiva svolta dall’INAIL su tutto il territorio della provincia di Napoli.
Infatti, dai dati acquisiti risultano ispezionate n° 148 aziende, di queste n° 147 “irregolari”. 
Sono stati riscontrati n° 632 lavoratori irregolari di cui n° 4 lavoratori “a nero”.


L’ATTIVITA’ DI VIGILANZA DELL’INPS
Per l’INPS va segnalato per questo primo trimestre il notevole contributo all’emersione dei rapporti di lavoro “fittizi”. Infatti sono stati annullati n° 7324 rapporti di lavoro di cui circa il 60% in aziende operanti nel settore agricolo.
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MONITORAGGIO DELLE ATTIVITA’ A TUTELA DEL LAVORO

LE CONTROVERSIE INDIVIDUALI ex art. 410 cpc
	Questa direzione al fine di favorire l’attività conciliativa, non obbligatoria, davanti alla Commissione Provinciale di Conciliazione, ha mantenuto l’organizzazione precedentemente disposta che prevede la riunione giornaliera di detta commissione per la definizione delle controversie individuali. Nel corso del trimestre di riferimento risultano attivate n° 1.463 tentativi di conciliazione e definite n° 1828 controversie di cui chiuse con accordo n° 1.020.
	Risultano giacenti alla fine del trimestre n° 585 pratiche.
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LE CONCILIAZIONI SUI LICENZIAMENTI PER GIUSTIFICATO MOTIVO OGGETTIVO ex legge 92/2012
	Le conciliazioni ex L. 92/2012 rivestono carattere di obbligatorietà e seguono una procedura definita per attivare il tentativo di conciliazione e la definizione dello stesso (20 gg dalla richiesta). L’organizzazione dell’Ufficio è finalizzata a dare immediato riscontro alle istanze presentate dai lavoratori attraverso un canale riservato che immediatamente accoglie e verifica le istanze e le memorie del convenuto e convoca con urgenza le parti dinnanzi alla Commissione Provinciale di Conciliazione.
	Risultano pervenute n° 179 richieste di tentativo obbligatorio di conciliazione di cui conciliate n° 144. Di quest’ultime risultano conciliate con accordo n° 62 e con mancato accordo n° 82. Rispetto alle richieste di conciliazione pervenute n° 35 non risultano costituite per mancata presentazione delle memorie da parte dei convenuti.
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I COLLEGI ARBITRALI (ex art. 7 c. 6 L. 300/70)
Ulteriore azione propositiva svolta da questo Ufficio a tutela dei rapporti di lavoro e rivolta a sostenere le parti nei giudizi arbitrali ex art. 7 comma 6 L. 300/70
Nel periodo in esame sono pervenute n° 80 istanze di ricorso all’istituto di conciliazione ed arbitrato per le sanzioni disciplinari conservative. Risultano definiti n°12 collegi e archiviati n° 66.
Al 31/03/2015 risultano giacenti n° 200 istanze di conciliazione ed arbitrato.
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I PROVVEDIMENTI DI CERTIFICAZIONE
La Certificazione è una procedura finalizzata ad ottenere l’attestazione che il contratto sottoscritto o da sottoscrivere abbia i requisiti di forma e contenuto richiesti dalla legge. Tale procedura è attivata a seguito di richiesta scritta e congiunta del datore di lavoro e del lavoratore e si conclude (entro 30 giorni dalla ricezione della richiesta) con un atto di Certificazione motivato. In caso di mancato accoglimento dell’istanza le parti possono presentare ricorso al Tribunale come Giudice del Lavoro, previo esperimento del tentativo obbligatorio di conciliazione da esperire davanti alla stessa Commissione di certificazione entro il termine di prescrizione del diritto. 
Nel primo trimestre 2015 la Commissione di Certificazione si è riunita in data 30/03/2015 decidendo di  non certificare il contratto in esame.
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I PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI
	Nell’ambito delle attività istituzionali relative alle autorizzazioni al lavoro per minori nello spettacolo,  provvedimenti di astensione delle lavoratrici madri per lavoro a rischio e convalida elle dimissioni ex L. 1204/71 e L. 92/2012, l’Ufficio ha prodotto, nel primo trimestre 2015, i seguenti risultati.

Monitoraggio dei Provvedimenti Amministrativi 1° trimestre 2015

	Autorizzazioni al lavoro dei minori
	24

	Provvedimenti di astensione lavoratrici madri per lavoro a rischio
	124

	convalida dimissioni e risoluzioni consensuali  lavoratrici madri Legge n.1204/71
	221

	convalida dimissioni e risoluzioni consensuali  altri lavoratori – art. 4 – Legge n. 92/2012
	321




LE PROCEDURE PER LA VI^ PROCEDURA DI SALVAGUARDIA ex L. 147/2014
	Al fine di favorire la più celere attuazione delle disposizioni della legge 10/10/2014 n° 147, in considerazione della rilevanza sociale delle situazioni tutelate questa Direzione ha nei termini fissati dalla richiamata legge e dalle disposizioni amministrative ministeriali costituito la Commissione di valutazione operativa dal giugno 2012.
	La citata Commissione a seguito della presentazione delle istanze pervenute entro il 5 gennaio 2015 ha provveduto ad elaborare i dati distinguendoli per le categorie di lavoratori individuati dalle lettere c), d) ed e) del art. 2 comma 1 della legge 147/2014 come si evince dallo schema che segue.
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ATTIVITA’ DELLO SPORTELLO UNICO
	Il dirigente della DTL di Napoli, come poche altre in Italia, è anche dirigente dello Sportello Unico per l’Immigrazione, il che comporta una doppia responsabilità amministrativa, non solo legata all’attività istruttoria, ma anche alla autorizzazione dei provvedimenti. L’attività dello Sportello Unico per l’Immigrazione di Napoli nel primo trimestre 2015 è stata particolarmente rivolta al completamento delle procedure relative ai flussi stagionali e residuo Emersione 2012 (contenzioso ed integrazioni), nonché sulle procedure relative ai ricongiungimenti familiari. 

Attività Sportello Unico Immigrazione Periodo 01/01/2015 al 31/03/2015

	Quote assegnate 
	20

	N.O. rilasciati per ricongiungimento familiare
	269

	N.O. Conversioni
	25

	N.O. art. 24 dlgs. 286/98
	9

	N.O. stagionali
	0

	Contratti Stipulati
	136




MONITORAGGIO DELLE ATTIVITA’ DI 
COMUNICAZIONE E TRASPARENZA

Con l’entrata in vigore della legge 150 del 2000, “Disciplina delle attività di informazione e comunicazione delle pubbliche amministrazioni”, è stato riconosciuto alla comunicazione pubblica il valore di strumento indispensabile a identificare, nel migliore dei modi possibili la domanda pubblica di servizi, e a soddisfare il rapporto con la cittadinanza.
	La L. 241/90 e successive modifiche ed integrazioni, ha maggiormente ampliato il principio di trasparenza legandolo al concetto di comunicazione, intesa come accessibilità totale alle informazioni che riguardano l'organizzazione e l'attività della PA, ciò allo scopo di favorire forme diffuse di controllo democratico sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse.
	Questa direzione, ha orientato in tal senso l’organizzazione e programmazione dei servizi erogati , e quindi il rapporto con l’utenza, dedicando particolare attenzione all’Ufficio Relazioni con il Pubblico ed allo sviluppo e potenziamento delle attività istituzionali ad esso collegate.

ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE
	Presso lo sportello URP di questa direzione sono pervenute nel corso del primo trimestre di quest’anno circa 1.000 richieste di informazioni, formali e informali.
	Per le prime sono state elaborate n° 12 risposte riferite prevalentemente alla corretta applicazione delle norme che regolano i rapporti di lavoro.

ACCESSO AGLI ATTI 
Nel primo trimestre 2015 sono pervenute n° 22 richieste di accesso di queste n° 12 volte ad ottenere copia di atti relativi all’attività del SIL e n° 10 all’attività dei servizi amministrativi.
Nello stesso periodo sono state evase n° 25 richieste di accesso agli atti di queste la maggior parte accolte (n° 14).
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ARTICOLI PUBBLICATI SUI QUOTIDIANI E PARTECIPAZIONE AD EVENTI
L’URP ha curato anche il monitoraggio degli articoli dei quotidiani e periodici locali, dove l’attività istituzionale della DTL di Napoli è stata oggetto di menzione, commento o valutazione.
Inoltre, si segnala la partecipazione di questa direzione ad iniziative ed eventi a carattere formativo informativo in materia di lavoro e previdenza sociale.


MONITORAGGIO ATTIVITA’ LEGALE E CONTENZIOSO

ATTIVITA’ DEL CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO
	L’Ufficio Legale della Direzione Territoriale del Lavoro di Napoli esercita tutte le competenze relative all’istruttoria e agli adempimenti connessi e consequenziali di cui all’art. 17 della L. 689/81 (depenalizzazione e modifiche del sistema penale).
L’ordinanza-ingiunzione è l’atto finale del procedimento con il quale si applica la sanzione pecuniaria di natura amministrativa.
In materia di istruttoria dei rapporti ex art. 17 L. 686/81 nel primo trimestre 2015 risultano pervenuti complessivamente n° 857 rapporti di cui: n° 273 dal Servizio Ispettivo di questa direzione; n° 509 rapporti dall’INAIL; e n° 75 rapporti da altri Enti (G.F., INPS, ecc..)
Sono state emesse n° 545 Ordinanze di Ingiunzione, di cui 298 a seguito di rapporti pervenuti dal SIL; n° 5 a seguito di rapporti provenienti da altri enti e n° 242 a seguito di rapporti per violazioni ex DPR 1124/65 provenienti dall’INAIL.
Sono state emesse n° 66 Ordinanze di archiviazione e n°47 provvedimenti di revoca.
Sono state ingiunte sanzioni amministrative per complessivi € 2.896.079,12 di cui € 812.843,84 per rapporti trasmessi dal SIL e € 83.235,28 per rapporti INAIL per violazioni ex DPR 1124/65.
L’importo delle somme pagate ammonta a € 14.769,75 per rapporti SIL. 
Sono stati emessi n° 13 provvedimenti di rateizzo ex 26 L. 689/81.
Delle somme ingiunte già rateizzate risultano incassati € 52.148,51.
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ATTIVITA’ LEGALE
	Sono pervenute nel periodo di riferimento n° 32 opposizione ex art. 6 D.LGS 150/2011.
Al 31/03/2015 risultano pendenti n° 333 cause, mentre le costituzioni in giudizio sono state 69.
Inoltre bisogna aggiungere che sono state redatte n° 8 relazioni all’Avvocatura distrettuale della Stato per ricorsi pendenti in appello.
Le cause definite sono state n° 54 di cui 45 con vittoria dell’amministrazione e n° 9 perse.
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RISCOSSIONE COATTIVA
	Sono stati emessi n° 5 provvedimenti si sospensione e n° 30 provvedimenti di discarico amministrativo dovuti a tardive dimostrazioni di avvenuto pagamento dell’atto iscritto a ruolo o sentenze sfavorevoli nei giudizi di opposizione.
Inoltre, sono state iscritte a ruolo somme per un totale di € 4.079.392,18 per n° 525 partite debitorie.
image4.emf
N° PROVVEDIMENTI 144,00

N° REVOCHE 127,00

SOMME RISCOSSE 247,65

% di provvedimenti 

revocati su adottati

88,00%

Monitoraggio Applicazione art. 14 d.lgs 9 aprile 2008 n° 81 Provvedimenti di Sospensione 1° trimestre 2015
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Riepilogo Conciliazioni Monocratiche 1° trimestre 2015
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PROMOSSE 160

DEFINITE 105

CONCILIATE 66
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Riepilogo Diffide Accertative 1° trimestre 2015
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IMPARTITE 28

VALIDATE 35
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Settore produttivo oggetto 

d'intervento

numero 

ispezioni 

effettuate

numero 

lavoratori 

sentiti a 

sommarie 

informazioni

numero 

lavoratori 

regolari

numero 

lavoratori in 

nero

numero 

extracomunitari 

regolari

numero 

extracomunitari 

irregolari

numero 

extracomunitari 

in nero

minori

numero 

sospensioni 

attività 

imprenditoriale

revoche di 

sospensione

importo sanzioni 

erogate

Agricoltura 4 4 4 9 6 4 0 0 1 0 2400,00

Edilizia 11 13 4 0 0 0 0 0 7 0 0,00

Turismo 4 6 11 0 0 0 0 0 0 0 0,00

Manufatturiero 43 115 28 107 27 40 124 0 31 0 2068019,20

Commercio e Imprese 

di pulizia

5 5 8 1 0 0 1 0 0 0 20000,00

Ristorazione 2 4 3 0 0 0 0 0 0 0 0,00

Autotrasporti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,00

Cooperative 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,00

Dentisti 1 1 2 0 0 0 0 0 0 0 4400,00

Rivendite Alimentari 8 13 4 6 0 0 0 0 6 0 0,00

TOTALE

78 161 64 123 33 44 125 0 45 0 2094819,20

Monitoraggio attività di vigilanza 1° trimestre 2015

LEGIONE CARABINIERI CAMPANIA 

COMANDO PROVINCIALE CARABINIERI DI NAPOLI


image10.emf
minima

massima

Agricoltura

Industria 2 2 9 17550 140400

Edilizia 4 3 2 3900 31200

Terziario 4 3 11 21450 171600

Totale 10 8 22 42900 343200 0 0

Monitoraggio attività di vigilanza 1° trimestre 2015

COMANDO PROVINCIALE GUARDIA DI FINANZA NAPOLI

Settore Merceologico

Aziende ispezionate

Aziende Irregolari

n. Lavoratori in nero

maxisanzioni erogate

importi sanzionatori accertati

importi sanzionatori accertati e 

riscossi
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NAPOLI CASTE.RE NOLA Totali

Annullamenti Giacenti

Aziende Agricole 4046 304 4350

Aziende non Agricole

1206 1268 2474

Totali

5252 1572 6824

Attività di vigilanza primo trimestre 2015

I N P S
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Controversie individuali ex art. 410 cpc. 1° trimestre 2015
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ATTIVATE 1463

DEFINITE 1828

CONCILIATE 1020

IN CARIO a fine trimestre 585
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Conciliazioni su licenziamento per giustificato motivo oggettivo L. 92/2012 1° trimestre 2015
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Richieste Pervenute 179

Conciliate 144

Esito Positivo 62

Esito Negativo 82
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Collegi Arbitrali art. 7 L. 300/70 1° trimestre 2015
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Giacenti al 31/12/14 198

Pervenute nel periodo  80

definite nel periodo 12

archiviate 66
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Monitoraggio Provvedimenti di Certificazione  1° trimestre 2015


image19.emf
PERVENUTE

Giacenti al 31/12/2015 1

pervenute nel trimestre 1

DEFINITE

certificate 0

non certificate 0

abbandonate 1

IN TRATTAZIONE

1
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N. 

Istanze 

Pervenut

e

Accoglim

ento

Non

Accoglim

ento

Riesame

N. 

Istanze 

Pervenut

e

Accoglim

ento

Non 

Accoglim

ento

Riesame

N. 

Istanze 

Pervenut

e

Accoglim

ento

Non 

Accoglim

ento

Riesame

DTL Avellino

DTL

Benevent

o

DTL Caserta

DTL Napoli

425 374 46 3 249 242 6 56 36 5

DTL Salerno

425 374 46 3 249 242 6 0 56 36 5 0

Campa

nia

TOTALE CAMPANIA

Monitoraggio V° procedura di accesso ai benefici per i lavoratori c.d. salvaguradati (legge 10/10/14 n° 147)

Regione Uffici

Lavoratori di cui all’articolo 2, comma 1, 

lettera c)

della Legge 10 ottobre 2014, n. 147.

Lavoratori di cui all’articolo 2, comma 1, 

lettera d) della Legge 10 ottobre 2014, 

n. 147.

Lavoratori di cui all’articolo 2, comma 1, 

lettera e) della Legge 10 ottobre 2014, 

n. 147.
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ACCOLTE

DIFFERITE

RESPINTE

ACCESSO AGLI ATTI

ISTANZE PERVENUTE ISTANZE DEFINITE

ATTIVITA' ISPETTIVA

ATTIVITA' AMMINISTRATIVA

DA EVADERE

ALTRO



TOTALE TOTALE
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Riepilogo attività Contenzioso Amministrativo 1° trimestre 2015
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Istruttoria Rapporti                                 

ex art. 127 L. 689/81

Odinanze di Ingiunzione emesse Ordinanze di Archiviazione Provvediementi di Revoca

S.I.L. 273 298 23 37

I.N.A.I.L. 

ex DPR 1124/65

509 242 38 10

Altri Enti 75 5 5

totale 857 545 66 47
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Riepilogo attività Legale ex art. 6 d.lgs 150/11 - 1° trimestre 2015 -
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Opposizioni pervenute  32

Cause Pendenti 333

Costituzioni in giudizio 69

Cause definite*  54
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*di cui 45 con vittoria dell'Amministrazione


image1.emf
Settore  Accessi

Azinede  

Irregolari

Aziende 

Regolari

Percentuale di 

Irregolarità

n° lavoratori 

Irregolari

n° Lavoratori 

a Nero

AGRICOLTURA 1 0 1 0,00% 0 0

INDUSTRIA 95 37 29 72,86% 61 61

EDILIZIA 136 67 57 54,16% 20 20

SERVIZI 634 179 288 41,63% 107 100

866 283 375 48,56% 188 181

MONITARAGGIO ATTIVITA' VIGILANZA 

Primo trimestre 2015

Emersione Lavoro Nero Riepilogo Ispezioni
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Settore  Accessi

Azinede  

Irregolari

Aziende 

Regolari

Percentuale di 

Irregolarità

n° lavoratori 

Irregolari

n° Lavoratori 

a Nero

AGRICOLTURA 0 0 0 0,00% 0 0

INDUSTRIA 63 57 6 90,48% 197 197

EDILIZIA 20 11 9 55,00% 4 4

SERVIZI 95 55 40 57,89% 87 87

178 123 55 69,10% 288 288

 Attività di Vigilanza NIL DTL di Napoli

MONITARAGGIO ATTIVITA' VIGILANZA 

Primo trimestre 2015

Riepilogo Ispezioni Emersione Lavoro Nero
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Settore  Accessi

Azinede  

Irregolari

Aziende 

Regolari

Percentuale di 

Irregolarità

n° lavoratori 

Irregolari

n° Lavoratori 

a Nero

AGRICOLTURA 1 0 1 0,00% 0 0

INDUSTRIA 158 94 35 72,86% 258 258

EDILIZIA 156 78 66 54,16% 24 24

SERVIZI 729 234 328 41,63% 194 187

1044 406 430 47,00% 476 469

Riepilogo Attività di Vigilanza  DTL di Napoli

MONITARAGGIO ATTIVITA' VIGILANZA 

Primo trimestre 2015

Riepilogo Ispezioni Emersione Lavoro Nero


